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ASSOCIAZIONI
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Parlamento: Tria 3m. Im
ROMA

-............... L. 11 21 40
Per tutto il Regno .... » j3 25 48

Solo Giornale, sensa Rendicónti:
ROMA ................. L. 9 17 32
kar tutto g JLegno .- > 10 19 36
Estero, aumento eyese di posta.
Un numero separato in Roma, een-

tenimi 10, per tutto il Regne cente-
simi lt.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal l•dst

mesa.

INSERZIONI

GAZZETTA UNICIALE
cavono alla Tipograta treilliettis
In Bema, viadei Lucchesi, n. 4;
In Torimo, viadellaCothed'Appello,

DEL REoivo D'ITM JA LL....-4
steroagli Utici postall.

PARTE UFFICIALE

Il N. 1883 (Berie 2') della Raccolta uffeiale
deße leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge:
VITTORIO EMANUELE H

PER GRAZIA DI DIO E FER TOLONTÀ DELL& NAZIONE

BB D'ITALIA
Il Senato p la Cernera dei deputati

bange approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Articolo unico. È autorissata la spesadi lire

deemilioni centoventiquattromila, in aggiunta
a qwella approvata con legge del 27 luglie
1ß62, n. 729, per la costruzione della rete di
strade nazionali nell'isola di Sardegna.
Questa somma, unitamente a quella di lire

4,260,000, che, a termini della legge 29 giur
geo 1873, n. 1450, setebbe dA iscriverai nei
bilanci dei Lavori Pubblici dal 1874 al 1876,
sarà ripartitamente edarminis nei bilanci degli
anni medesimi nel modo che segue:

Pel 18'14 . . .
. . . L. 3,700,000

Pel 1875
. . . . . . > 1,500,090

Pel 1876 - . . . . , y 1,186,000

L. 6,384,000
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolte
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, roandando a chiunque spetti di os.
servarla e di farla osservare come legge delle
Stato.

Data a ßema, addì 19 aprile 187&.
VITTORIO EMANVELE.

11. Mmeurm.
S. SPAVEWrA.

Il N. 1864 (Berie 26) della Roccolta sfjela14
delle kggi e dei deerdi del RBÿNO ¢0NiiBMg il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAzlA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA RAEEONS

RE D'ITALIA
Sulla proposta del htÍnistro delle Finanze,
Vista la tabella dei beni per loro natura e

provenienza non destinali à far parte del be,
manio pubblica cpropostg (11 pyra. 30$ grti,
cpli pel complessivo yalore gi L. 145,455 08;
V o l'art. 13 delle leggy $$ Aprile 1869,

nupp. 5026, e l'art 58 gai regolamento pp
p .sde con ßeale depreto 6 pottembre 1870
pum. 5852 ;

Ritenuto che l'alienazione dei beni mentre

torna uþle alle Finanze dello Statp non pre-
giudica punto l'interesse pubblico o ai diritti
dei terzi;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni

dello Stato descritti nella tabella (*) annessa
al presente decreto, vidimata d'ordine Nostro
dal Ministro delle Finanze, del complessivo
yalore peritale di lire centoquarantacinque-
mila quattrocentocinquantgeinque e centealmi
otto.

Art. 2. L'alienazione si farà col mezzo del-

l'asia pubþlica in base al prezzo d'estimo ri-
sultante dalla suaccennata tabella.
Tuttavia potranno essere alienati a priv4t*

trattativa i beni il cui prezzo estimativo nog
superi lire duecento e quelB pai quali tale di-
sposizione à consigliata dacircostanze speciaE
ed indicata nella tabella stessa.

Art. 3. I beni saranno venduti nello stato
in cui si trovano e come sono attualmente

posseduti dal Demanio, con tutte le servitó e

pesi essi inerenÚ.
Nel caso di evisione le ragioni d'indennità

spettanti al compratore saranno limitate al
rimborso del prezzo pagato alle Finanze, 97-
vero della minor somma effpttivamente sbora
sata dall'acquirente a colui cheavrà agito per
l'evisione.

Art. 4. Quelli fra gli stessi beni che fronteg-
giano le fortificazioni militari o costeggiano le
strade ferrate o nazionali non che i fiumi e
torrenti, rimarranno soggetti alle discipline e
servitù sancite dalle leggi o dai regolamenû
in vigore per l'uso publilico cui sono destinati.
Art. 5. Ïanto per Ïa suddivisione degli sta.

bili in lotti, che pel pagamento del prezzo e

per le condizioni della vendijs, il Ministre
delle Finanze è autoriarato e stabilire quelle
prescrizioni che rav isarà più opportune.
Art. 6. Gli atti di venditaquando nonTen-

gono stipulati negli uffizi finanziari saranno
dietro richiesta degli intendenti fatti innanzi
le prefetture, sottoprefetture e sindaci del
luoghi nel cui cireondario sono situati i beni,
coll'intervento degli intendenti medesimi o |
degli agepti 4a essi incaricati, quali rappre- I
senjynti le Finanze delÌo Stato.
Ortjjpjµng çhe il presente tiecreto, grunito

del siggio dello Stato, sia inserto nella ßac.
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Ro.
(*) Vedi li tabilia nelSupplemento annesso aqueste

I
. gno d'Italia, mandando a chlung spetti di
ossaryarlo e di farlo ossaryare.

' Dato a Napoli, addi 7 aprile 1874.
. XITTOIIID EUANgppl.

AI.Afmeurrn.

B N. 1885 (Berie 5•) deRe Baæolta sfßeiale
dans leggi e dei doenu de B@fMO 00NÑON@ Ñ $$•

puente decreto:

VITTORIO EifANUELE Il
ran enazu a no i esa vor.osta nua.a nazross

BE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 29 settembrp

1872, in virtù del quale le rentidue orfane
che già si trovavano nel Conservatorio di
S. Paolo 1· Eremita in Roma vennero tramu-
tate all'altro Conservattrio della Divina Prov-
videnza nella stessa citik;
. Viste cbs per il mantenimento di quell‡
ventidge orfane comunamania detta4
à inscritta nel capitolo 32 del bilancio passivp
del Ilinistero della Istruzione Pubblica la
sormaa di lire 16,098;
Riconosciuto in fatto ché, quantunque slasi

più volte già bandito il concorso per i posti
gratuiti vacanti, non si è potuto raccogliere
tuttavla fra le tante orfane degl) impiegati ci-
vil) dello Stato up corrjspondente numero di

copcorrgati, e cim anzi per il non lieye di-
spendio del corredo tg che nit•nnaro il
beneñzio lo hanno poi volontariamente rinun-
ziato;
Considerando d'altra quanto sia pg

Portuno e giust9 i) copeedere le maggiori age-
volezze che si possano, affinchè le orfane
degli impiegati civili delly Stato reputate più
degne deBa sovvenzione eißcace del Governo
sulla somma più sopraindienta, abbiano modo
di godere, in quel pubbliio convitto che me-
glio convenga alle rispettire famigRe, il bene-
fizio della vera istruzlonere della buona edu-
cazione morale e civile,
Vedato d'altra parte che per decreto $e-

vrano del 2 pugno 1852 fu assegnata alla
signora Luisa Apolloni, già superiara del Con-
servatorio Camerale di ß. Paolo l' Eremita,
una pensionedi lire 774all'annosui fondi de-
siiNaii GI MGN ANiiffNto dello stesso Conserva-
torio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per l'¾tpruo reggente il Dica-
stero deße Pubblieg Jeffusione,
Abbiano decretate e deeretismo:
Art. 1. A 00minciare dal 1' gennaio 187glagomma di lire sedicimila e novantatrò in.

scritta nel capitolo 82 del bilancio passivo del
Ministero della Istruzione Pubblich per le or-
fine camerali oggi raccolte fiel Conservatorio
della pivina Provvidenza a Rogn; styg gpµ-
tita nel modo seguente:
Per 25 rette annue da lire 480 l'una ad

altrettante orfane di impiegati civili dello
Stato . . . . . . . . .

L. 12,000
Per 25 sussidi annui di L 132 76

funo alle dette orfano einnehè pos-
sano far la provvista ed accorrere
alle spese del vestiario e di altri og-
getti necessari . . . . . . » 8,319
Per la pensione vitalizia alla si-

gnora Luisa Apolloni . . . - • 77#

16,090
Art. 2. Al Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione à data fa-

coltà di distribuire le rette e i sussidi anzidet-
ti, di mano in mano che si renderanno dispo-
nibili, mediante un pubblico concorse da esseg
bendito nella Gassetta Ufßeiale del Regno.
Art. 8. Per le orfane sinora raccolte nel

Conservatorio della Divina Provvidenza in
Roma, 11 lifinistro stesso provvederà in quel
modo che si convenga meglio alla educazione
di esse cosi morale come civile, e che possi-
bilmente iprpi più apeetto alle loro famiglie.
Art. 4.la disposizioni anteriori che fossero

contrarie alle presenti sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti delRe
gno d'ItaEa, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 13 aprile 187&

VITTORIO EMANUELE.
G. Omrram.

Disposiadoni fattenel personale dei notai
con ßR.decreti del 1•apnie 1874:

Antineri Vincenso, pandidato notaio, nominato
notaio in Danicatti;

Barbera Giovanni, id., id. Mineo;
Ferraro Giovanni, id., 14. Maddaloni;
Bangiato Giovanni, id , id. Pietradefusi;
Carlone Carlo, Ïd., id. Bari;
Lusverti Antonio, notaio Ïa Formigine, traslo-
cato a Modena.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
ypn la ihnäm forale del labile fsWies

(P pubbalensieme)
In comfpraith at presoritto dagliarticoli 148 e 146

del vigente regolamento approvato con R. doorsto 8
httobis 1890, b. $948, por la eseensione della legge 1

maggio 1863, n. 1210. si deduceapubblicanotista per
norma hi poem avervi interesse che essendo stato
die lo smarrimento della polism di d positoin-

ta, ne sara, ovenok siinò oppo.sizioni, rilseoisto il corr este cato appels
graecpryi dieni giorni dall altima licazione del
presente, la ate ad intervalli eci giorni verrà
tre yolte

a n. 925, per geposito di lire Si, fatte da
o ro nella era soppressa Cassa dès depo-

diti di Palermo, per l'esercisio dinn mo-
lino di Girgenti?
Firenze, addi 23 aprile 1874.

Per il Dirdfore Cape di Divisione
Pnseñor.r.

Per il Dirdtere Generale
Ossasor.x.

MINISTERO DELLA MARINA
masaxons omanar.a om, rzasonar.sa suavizro mr.rrama

NOTIFICAMEA.
È aperto naesamedi concorso perquattordici posti

dimedico di correttadi 5* olasse nel Corpe sanitario
militare marittimo con l'ansuo stipendio di lire 1800.
Tale esame avrà luogoHTsettembre 1874,manti sp-

posita Commissione, nella localith ohe mark conaltro
syviso determinate.
I,e enadizioni necessarie per l's--i..in.a al een-

corso sono:

l' Il possesso dei titoli•••=A••ima

gioi;
S• Essere oittagial italisai;
S* Nom oltrepassare l'ethdi anai B0aiT eettom-

bre prossimo ventBEO J

4' Essere celibi, oseammogliatitrovarsiin grado
di soddistpre al prescritto dalla leggedal matrimonio
del militari.

E' Essere Reicamente idonei al sérrisio militare
marittimo.
Quest'ultima condizione sarà as-••-+-+· een visita

gggigggig immmelistem..+. primadpil'esame.
Gli esami versermano sn11e seguenti materie:
1• Anatomia e Eslologia ;

2· Patologia speciale medico·ehirurgion, cioè:
a) I.a ibbbri;
6 ) I.e indammazioni;
c) Le emorragie spontanee o traumatichee re-

lativi presidii emortatici;
d) Gliemantemi;
e) Le frattare e le luasazionii
() Le ferite e leernie;
g ) Le malattie venereo.

A parità di merito sarà accordata la preferessa a
cologo che già avessero servito nella Regia marina
od avessero combattuto per P Indipendensa Italiana.
Lanomika def eandidati ehearranno riportato il mag-
giornumero di panti di merito non sarà defmitiva ehe
¢opo l'esperimenço diunanavigazione della durata di
seimepi almapo.
Gliaspirantidovranno far pervenire le loro domande

in earta da bollo da unahra, corredate dei documenti
comprovanti le unindiente condizioni, sompiù tardi del
5 agostop. v. al Ministero della Mariaa, Direzione ge-
nerale del personale e del servizio militare marittimo,
divisione 16.

.

Ai aandidati che avranno riportato la nomina ver-
rammo rimbersate le spesepropriamente dette di ring-
gio,eoasiderandelicememedioidi oorvettadi S*elasse.
Roma, li 4marzo 1874.

12 Allinistro: S. DE ST-NN.

APPEl?DICE

SERGIO RAZOURIOF

NOVELLA
al

memamre raamm

I.
La spiargia di Ostenda è molto triste, e nogsi può dite che vi si facola una bella villeggia-

tura, quantunque ora sia di moda l'andarvi a
passare qualche mese, per trovarsi in mezzo a
bel mondo.
Ad Ostenda, la spiaggia bianchiccia e sak

biosa è coperta da plebole tende, che sone
tante sale da ricevimento nelle quali bisogno
entrare in shiro da società, e fare dellevisite di
etielietta, mangiando dei dolci e facendopompi
di maldioensa. Sulla spieggia si vedono inoltre
una infinità di ragastitin,yestite elegantemente
come le loro masame, che yrocurano d'inse
gaarsi a vicenda il fotbre loro mestiere di
donne come si deve; 4 delle natherose cothitivy
di giovinetti chiassori, che fanno taito il giorno
un gran baccano, e che ginocando teciecano i
viandanti gettando lorn megli occhi delle ma-

nate di sabbia, e scavando dei fowi che coma-
nicano con il taare mediante piccoli camah nei
quali une s'infange a piacimento.
Per dire tutto in una sola frase, la spiaggia di

Ostenda non è altro che una piccola città sinai
distinta ma muito spores, halla quale non si
parla mai delle belleza della natura, nè della
aoûtodme, nè del mare, nè della poesia, e se di
alluntavate da quella aggiomerazione di tende
otro costitutsee l'A ph-hfe, troverete soltanto una
spiaggia nada, arida e bianca che vi annoierà
mortalmente.
Sperando da riuscire a distrarmi, degli amici

mi avevano indotto a seguirli ad Ostenia, me
dopo una quindicina di giorni che io era iàcer.
cava ancora la distrasione di cm aveta d'aopo,
e mi accingers a partirmene meng sverla tro-
vata. Io mi era già congedato da tutti, aveva
allestito il mio hapglio, epassata lamiaultime
serata al Inreaal, quando un unmo, la cui listo-
nomia energica e:i espressiva faceva il più anr-
prendente contrasto con tutte le fisionomie in-
significanti in messo alle quali joavevagià pas-
esto due mettimane, venne a sedersi a pochi
passi da me. Isomediatamente, coloro ch'erane
seduti presso al nuovo arrivato allontanarono
le loro sedie, e le signore inæminciarono a

mormorare a bHSBB 7000, Bel (Ompo stesso che
si mostmvano l'una all'altra 11 nuovo venuta,
che non pareva si accorgesse neppure di essere
il panto di mira di tanti sguardi e l'argomente
di tanti discorsi.
Non sapendo che cosa pensare, io lo osserval

più attentamente.
Era en uomo di alta statura, ma un pocê

curvo. Egli aveva capelli nari e lucenti, e l'e
spressione del suo rolto sarebbe stata altera,
se tale alterigia non fosse stata temperata dg
una grande e profonda tristessa che colpiva a
prima vista. Egli era vestito tosto di nero, senzg
mesenha ptetese all'elegassa, e pareva che as
vesse una trentina d'anni.
Io seguii la direzione dd snai occhi assurrí

e vivacassum, che Basavano attentamente il mare
appiè della banchina.
A poco a poco si fece notte. 11 oielo divenuto

eeneregnolo pareva formasse una sola cosa cop
il mare. Nella città e sugli spalti incamincia,
vano a brillare delle fiammelle.
Appunto in quel momento una giovane fi>

raia si avvicinò a noi e ci oßerse dei fiori. I fiori
suoi erano comusu, malamente legati, e pare-
vano del vers inazza Bamminghi, ma la ragaz-
sina che ce li ofriva membrasa fosse il vivente
modello di un quadro di Teniers, tanto era ro-
soo e delicato il suo colorito, sì biondi e lunghi

i capelfi che le scendevano in treccie fino alle
calesgua, e così dolei, vivaci e franchi erano i
suoi oceJu.
Lo econosciuto sialzò in pledi. e dicendo;

« Povera hambinai s regala alla fiorais una
sogneta d'm¢o. I suoi ombi brauarano più deg
epassete, le sue labbra si erano atteggiate a4
en sorriso ch'era indisso della bonta dell'aniano
puo, raentre promanziava quelle due parole con
un accesto che non ibotrò mai diinenticare,
tanta em l'amanità che ne traspariva. La bel-
lezza pl••N • e la gravità dello sconosointo mi
colpirono in modcr che valsero a ricordarmi i
ritratti di Lermontof, nel mentre ch'egli allon-
tanavasi a paesi lenti.
Io chiamai um di quei camerieri che gia

vano contmusmente intorno ai tavolmi ofrendo
cattivi gelati, del pessimo cafò e di quelle orr¾
bililimonate gazose fatte aan Paequa di marq,
e additandogli lo stramero gli domandai:
- Chi à quel signore ?
-- Uno straniero, un russo,- mi rispose it

tavoleggiante carrendo ad t frire le sue bibite a
dei nuovi venuti.
Io mi alsai e seguii lo sconosciuto. Perchè ?

Perchè tutti si erano allontaxati da quelFuomo
che mi era tanto simpatico ? Perchè le signorp
parlavano di lui a bassa voce ? Eravi adunque
un mistero nella sua esistenza, ma qual er‡
questo mistero ?
Egh cataminava a capo china. Al principio

della via della Chiesa, egli si fermò ad una botr
tega di conchiglia, e contemplò a lungo ed ate
tentamente le tridacae gigantesche traaformate
in acquario, ove vivevano degli orsini, delle
stelle di mare e delle attimie, vale a irre tutto
un mondo marittimo.
Poi si pose ad osservare uno di quei piccoli

battelli pavesati che i fanciulli amaño tanto, y
ehe la maggior parte dei mercanti ði Osteady
tengono in mostra. Ma, tutto ad an tratto, p
come se vi f0800 $ àÊÒ SpíR$O AB BBB ÎOFEB Åby)-
albile, si pose di nuovo in marcia.

Forse, in quella dolorcsa esistenza, eravi la
rimambranzadi un fanciullo ?
Egli accelerò il passo e lo vidi ad entrare nel.

Palbergo Mertian. Io arrivai fino alla portaper
chiedere il suo noise, ma alceome il suo nome
non mi avrebbé appreso nulla, mi allontanai.
All'indomshi, in, ehä essendo disneenpato mi

era annoigte oltre ogni dire, aveva finálmente
trovata una ecoupazione che mi distraeva; e,
desiderando di rivedere Ío sconosciuto e di sa-
pere chi egli si foses afeci di nuovo le mie var
ligie e rimasi ad Osteuda.

II.
Io lo ritrovai la sera stes•a sulla spieggia e

lo soorsi da longi.
Orme il giorno prima egli camminava lenta,

mente ed a capo basso, ma di tanto in tanto al-
zava la testa e pareva che interrogasse l'oris-
sente.
Il mare era Levemente agitato. Dei piroscaß

provenienti dalPIn:Iulterra si scorgevanoin lon-
tadanzi grazie allá pallida luce del crepuscolo.
Eds! sãdavano contro il vento e la mares, e le
loro colonio di famo parevano tanti neri e gi-
gantesch0penbacchi.
Misembrò che egli fosse più pallido che non il

giorno prima. I suoi occhi azzurri e vivacissimi
brillavano come due carbonchii sotto leane nere
e felte sopraciglia. Egli nii diè un'occhfits e la
limpidità del stko sguardo mi colpi, e mi can
vinse eh'egli doteta essere giovane, molto gio-
Tane.

Egli andava in su ed in gin, come se avessp
dimenticata la mia preserisa. La marea saliva,
i flutti invadevano la sabbis sotto f suoi piedi,
ebe di trattoin tratto erano bagnati dalle onde,
ma ciò non gl'impediva di proseguire a cammi-
nare.

Si fece notte. Un vento raghardo agitava la
superficie del mare, che non di rado era fosfe

rescente, e frequenti Jampi solcavano forizzonte,
accendendo deNe miriadi di Incciole che scintil-
lavano guB'abisso.

Osservando questa (osforescenza mutabilis-

sima e pittoresca, io sagtâva pure attentamente
tutte le mosse dello sconosciuto, che ben presto
si avviò verso la città.
Io intesi il suo passo lento e misurato enlle

pietre della diga, e montando una scala che ac-
corciava la strada, lo raggiunsi davanti al Kur-
saal. Egli andò a sedersi allo stesso posto del
giorno prima, e preso un sigaro da un bell's-

staccio, lo tenne fra le dita senza accenderlo, e
di n a pochi minuti aveva dimenticato di averlo
m mano.

Come il giorno antecedente, i bagnanti si e-
rano allontanati da lui.

Io aveva una granvoglia di rivolgergli la pa-
rola, ma il suo atteggiamento m'ispirava non
so quale rispetto, e mi avvertiva che io non a-

veva il diritto di distrarre con le solite frasi di
uso un qualche grande infortunio.

IfL
Uno dei miei amici mi passò accanto e mi

chiamò per nome. Egli stava per raccontarmi
non so piik che cosa, quando lo lo interruppi, e
mostrandogli lo sconosciuto gli chiB6i:
- Sapete chi sia costui ?
-- Sì, -- mi rispose, - a Sergio Razoumof.

Un curioso originale.
- Sapete roi la sua storia ?

-Non so altro senonchè èunastoria terribile,
e che re la potete fare raccontare da Filippo.
- Afa dunque Filippo la conosce?
- Benissimo.
- Poterate dirmelo prima.
Così dicendo, io piantai in asso il mio amico,

e mi avvisi alls ricerca di Filippo, che sapeva
dove trovare. Filippo era un russo che primeg-
giava fra i mansiatori di tutte le Russie, ed al
tempo stesso era pure uno dei piii grandi man-
giatori del continente. Io, che lo aveva incon-
trato in alcune citta de'bagni, scambisma seco
il saluto e delle strette di mano.
Quando io penettai nel Padiglione dei Prin-

clpi, idtorno alla tavola in fondo alla sala vi era



GABFIIS'A UPFinfAT,E BRI. RWGNO D'ITALTA

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE II. - SE210NE I. - DIRITTI D'AUTORE

SOMMAltIO delle dichiarazioni tardive presentate nel primo trimestre 1874 per gli effetti della legge del 25 giugno 1865, n. 2337, sui diritti spettanti agli autori delle opere dell'ingegno. -
Pubblicazione fatta in conformità del secondo paragrafo dell'art. 27 della legge suddetta.

STABILIMENTO ANNO NOME
PHFWBA D A TA TASSA

NOME
T I TOLO sai quale in e.eguita di chi ha fatta, p à

della Û 8 8 er tl a xi o fl i
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6497 BurgiodiVillaflorita Giuseppe 11 Paria - Melodramma in treatti di Stefano Interdonato - Opera -
- Ditta Fr. Lucca Milano 4 febbraio 1874 10 Articolo 7 del regolamento. - L'opera è stats

musicale, rappresentata la prima volta H 21 marzo
1872 al teatro della Pergoladi Firesse.

6534 Balbiani prof. Antonio . . .
E vero tesoro delle famiglie, ossia i segreti più preziosidelle arti Tip. Alberti e C. Milano) 1868 Politti Enrico editore Idem 25 idem 10

e dei meetters, ecc., ecc.

6539 DellmSalaspadsavv.Agostino La vita - Romanzo sociale. . Tap. Saoerdote. Monoalvo 1873 DellaSals Sysda avve Alessandria 28 idem 10
cato Augusto

6550 Glinka Michele
. . . . .

Lavita er lo Csar • Operamusicale - Poesia del barone di ROOOR ÛSIO. ßŠ0IÎ0wsky. Pietroburgo 1880 De Gortschakof mar- Milano 13 marzo 1874 10
in russa. '

. cheen Alessandrina

6564 Mantegassa prof. Paolo . .
11bene ed il male, libro per tutti - Terzaedizione . . . . . Tip. Bernardoni. Hilano 1871 Mantegassa prof. Paolo Firenze 23 idem 10

6566 Detto . . . Quadri della antara umana, feste ed ebrezze .
Detto 1871 Detto Idem idem 10

li Direttore Capo della Dansaione: V. ELLENA.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

La Perseveranza del 27 riceve dall'astro
nomo signor G. Tempel la seguente lettorasulla
cometa stata di recente osservata dal padre
Secchi:

Pregiatissimosig. Directore,
La pregherei di rettificare una notizia data

nel riputato di lei giornale d'oggi, rispetto alla
cometa osservata dal padre Secchi a Roma.
Questa cometa io scoprii il 18, e nel giorno

stesso ne spedii notizia al principali osserva-
torii d'Italia. Qualche ora pia tardi ricevei un
giornale francese colla notizia che il signor Bor-
relly, a Marsiglia, aveva il 15 aprile scoperta
una cometa nella costellazione dell'Acquario,
della quale quantunque non fonee indicata la
posizione precisa, io non dubitai fosse la mede.
6ima AB RO if0Tata. - Al 21 apriÎ0 ricGTei una
lettera daldirettore dell'osservatorio di Vienna,
nella quale mi annunciava che la cometa era

già etata trovata il giorno 11 aprile dal profes-
sore Winnecke a Strasburgo. Al prof. Winnecke
appartiene quindi per la data della scoperta la
priorità.
1)agli elementi calcolati dal prof. Weiss ri-

sulta che la cometa passò pel perielio il giorno
14 marzo; essa, quantunque bella, è visibile
però solo coi cannocchiali. Essa èla seconda co-
meta scoperta in quest'anno. La prima fu an-

che trovata dal prof. Winnecke a Strasburgo il
giorno 20 febbraio; la terza fu trovata il 17
aprile dal signor Coggia all'osservatorio di Afar-
siglia. Di quest'ultima il movimento apparmte
è assai lento, e lo splendore assai doböle.
Mi creda con distinta stima

Dall'Osservatorio di Brera, 20
aprile 1874.

Dem.sio Guaraar.mo Tamm.

- L'Engeneering dico che, dei bastimenti co-
razzati che furono Ono al giornod'oggi costruiti
in Inghilterra, nessuno più dell'In/lessibile (che
dev'essere costruito fra breve) siallontanerà dai
tipi esistenti, non escluso quello della Devasta-
r,tone, e che non mai, sopra un solo bastimento,

si saranno accumulati i mezzi offensivi e difen-
sivi in tanta copia como sull'Inflessbile.
Da alcuni anni a questa parte, prosegue di-

cendo il precitato giornale, in Inghilterra si
passò dalle corazze di sei pollici di spessore del
Bellorofonte a quella di nove pollici dell'krcole;
da quest'ultima alla corazza di dodici pollici del
Glatton e della Devastassone, ed a quella di
quattordici pollici del Fury modificato. Ora si
vuoLpassare dalla corazza di quattor,dicipollici
a quella di ventiquattro per l'In/lesstinle. Au-
mentando la portata dell'otto per cento, si fa
conto di arrivare a raddoppiare lo spessore ed
ilpesadellacorazza, mantenendociò non ostante
una celerita di quattordici nodi, diminnendo il
pescare della nave di due piedi, ed aumentando
di molto la dimensione delle vele.
La lunghezza dell'Inflessabile sarà di 820 piedi

perpendicolari nel senso della saa metà, la lun-
ghezza di 75 piedi, la profondita del legno di 23
piedi davanti e 25 piedi al di dietro.
La portata dellTuflessibile sarà di 11,095

tonnellate, la forza nominale sara di 8000 ca-
valli a vapore.
Giusta le misure surriferite, ciascuno può

comprendere che la maggior lunghezza dell'1m.
/leastblie ò, di fronte alla larghezza, nella prc-
porzione di 1 a 4 1¡2. Questa larghezza non
venne fin qui raggiunta da alcun bastimento
all'infuori del Great-Eastern.
I?armamento dell'In/lessiinte non è ancora

stabilito; tuttavia sarebbe intenzione dell'am-
miragliato, a quanto pare, di collocare su que-
sto bastimento, che sostiene due torri, quattro
cannoni, due per ciascuna, del peso enorme di
81 tonnellate.
Questi cannoni, che potranno lanciare pro-

iettili del peso di 1600 libbre, sono attualmente
in costruzione a Woolwich. Siffatto armamento
non sarebbe tuttavia quello che converrebbe
meglio alle torri, poichè lo medesime furono
costrutte con tale solidità da poter partare un
cannone di centocinquanta tonnellate di peso,
quando potra venir fuso.
Le due torri saranno collocate non già al

centro del bastimento, ma l'una a poppa, I altra
a prora : per modo tale che i cannoni con cui
saranno armate potranno far fuoco simultanea-
mente entro un piano parallelo a quello della

chiglia davanti e di dietro. QUGGÉO (OrrÎ BAFSBRO
rinchiuse in gn castello, che occuperà tutta la
larghezza del bastimento, appra una lunghezza
di 110 piedi, ed un'altezza di altri dieci, e che
sarà protetto,al pari delle stesse due torri, da
una corazza di due piedi di spessore.
- È noto, scrive il Journal des Débats del

28, chequattropasseggieridelPAmériquefurono
salvati da un bastimento inglese. Fraquei quate
tro passeggieri v'hanno due fanciulli, i cui ge-
nitori furono salvati dalla Elias Queirolo. Que-
sti ultind, dopo avere intano atteso a Brest
l'arrivo del bastimento inglese, sono venuti a
Parigi sperando che la Compagnia transatlan-
tica potrebbe dare loroqualchenotiziariguardo
ai loro cari. Sventuratamente la Compagnia
non conosee neppure iÌ nome di quella nave in-
glesa, e tutto induce a credere che sia una nave
a vela che fa viaggi di lungo corso, e che non
volle deviare dal proprio itinerariopBr $barcare
i naufragi delPMéérigtú.
- L'Economiste pubbliás i seguenti interess

santi particolari sulla crescente importanza che
va assumendo la fabbricazione di orologi a Be-
sançon. La quantità totale degli orologi sparsi
nel commercio francese nel 1873 fa in numero
di 445,654, dei quali 1421 fabbricati a Parigi,
all'Bâvre, a Chainbéry, e 57,272 fabbricati al-
l'estero, cioè in Isvissera; resulta evidente che,
la fabbrica di orologi di Besançon produsse da
sola 86 80 centesimi della produzione totale.
Devesi poi notare inoltre che questa propors
zione è superiore aquella del 1869 (78 92 per
cento), a quella del 1870 (81 65), a quella del
1871 (85 54), a quella del 1872 (86 23), e che
l'importazione di orologi esteri in Francia andò
sempre diminuendo di anno in anno, ýoichè fu
di 97,248 orologi nel 1869, di 50,123 nel 1870,
di 42,651 nel 1871,di 61,603nel 1872edi 57,272
nel 1873.

- Giorni sono, scrive La Constitution de
?Yonne, un agricoltoredel comunedi Sainpuits,
arando un campo pose alla luce tm vaso antico
in terra cotta che conteneva 1500 fra monete e

medaglie di brOBEO BBaai bene conservate, tutte
all'efigie di diversi imperatori romani, e più
specialmente di Claudio II, di Gallieno, di An-
reliano e di Dioclesiano.

- Il Lien fédéral ci apprende che, la pacifica
flotta la quale percorre in lungo ed in largo il
lago di Zurigo si compone di tredici bastimenti
il cui valore complessivo è di l,105,900 franchi.

- Dal Naufical blagazine riassumiamo nel
seguente modo un articolO 6ulle tempeste del-
PAtlantieo:
Il rapporto deldirettoredelPoeservatorio me-

teorologieo di Nuova York pel 1872, recente-
mente pubblicato, contiene alcuni cenni interes-
santi rispetto alle tempeste nelPAtlantico. Si
contraiscono ora nelPosservatorio alcune carte,
che illustrano l'andamento delle onde barome-
triche e termometriche che traversano gli Stati
Uniti, ePinfluenza che esse esercitano sulle re-
gioni percorse, e per mezzo di questi dati si
tenta di tracciato l'andamento delle tempeste
che dall'America traversano l'Atlantico, e di

predire il tempo del loro arrivo allO CO6Ê0 SETO-

pee. Confrontati a tale scopo i registri dell'os-
servatorio di Nuova York con quelli tenuti a
Valensa e a Falmouth (distanti circa 3100 mi-
gha), si tide che molte onde atmosferiche tra-

versano l'Atlantico, e che entro certi limiti si

possono con esattezza predire i tempi del loro
passaggio. Se con un vento orientale il quale
percorra circa 200 miglia in 24 ore si nota il
tempo esatto del massimo abbassarsi del baro-
metro, e ai determina la velocità per le 24 ore
anteriori e per le 24 posteriori a quel tempo, la
media darà la velocita vera della tempesta in
24 ore. Quindi se 4200 sia diviso pel numero
cosi trovato, il risultato sara il numero dei
giorni che la tempesta impieghera per traver-
sare da Nuova York a Valenza o a Falmoufh.
E giova riportare un esempio pratico delfappli-
cazione di questa regola:
a îl 4 di ottobre 1869 occorse un abbassa-

mento di barometro aliosservatorio di Nuova
York ad un'ora pom. Nelle precedenti 24 ore il
vento aveva percorso 313 miglia, enelle 26 auc-
cessive fece 286 miglia. La media di questi nu-
meri ò 299, per la quale se si divida 4200, il
risultato sarà 14 ; sono dunque necessari 14

giorni perchè la tempesta attraversi l'Atlan-

tico. »
Questo calcolo risultò esattissimo, poichè la

tempesta arrivò a Falmouth il 18 di ottobre.
Dal 1869 in poi i calcoli relativi a 86 perturba-

zioni atmosferiche simili a quella citata prece-
dentemente diedero risultati esatti, tranne in
tre casi soltanto.

- Il Journal of the Telegraph annuncia che,
l'Assembles costituente di Panama ha deciso la
creazione di una sezione di istruzione pubblica
per insegnare la telegrafia aigiovani studenti e
ha raccomandato la cosa a tutta l'attenzione
del Consiglio di istruzionepubblica.
- La Retusta de Telegrafos scrive che, se-

condo quanto aferma la Compagnia In&Eu-
ropean-Tekgraph, il tempo medio impiegato
nella trasmissione dei telegrammi da Londra a
Calcatta è di un'ora e 19 minuti; da Londra a
Bombay di un'ora e 25 minuti, e di un'ora e
59 minuti alle altre stazioni dell'India.

-Leggiamonel TFégraphtque Journal obe, la
Light Cable Telegraph Company Limste4 (So-
cietà anonima dei cari telegrafici leggeri) ha
testa pubblicato un manifesto col quale do-
manda un capitale di 880,000 lire sterline per
istabdire una linea coll'America, mediante uno
de' suoi cordoni, passando per le Azzorre. Il
suo scopo è di conseguire la corrispondenza a
buon mercato impiegando cordoni leggeri, in
seguito di che i telegrammi ordinaripotrebbero
essere trasmessi alla tassa uniformedi unoscel-
lino per parola. Si aprirebbero uflici succursali
a Glasgow, Liverpool e Manchester. Un accordo
provvisorio è stato conolaso colla Suhasarme

Telegraph Company per l'esercizio del cordone
e per far andare gli affari della Compagnia; ed
inoltre per la trasmissione, attraversosl aordone
di sua proprietà, di tutti i telegrammi destinati
alPAmerica che la Submarme Company riceva
dal continente e viceversa.

- Ieri, scrive il Globe di Londra del 19, le
navi Ravenseraig e Artic, giunte nel porto di
Lerwick, vi portarono le prime notizie relative
alla pesca delle foche e delle morse nei mari
artici. La prima di quelle due navi aveva a
bordo 70 tonnellate d'olio e 90 la seconda. I

componenti gli equipaggi di quelle due navian-
nanziano che PEsquimau:n aveva a bordo 80
tonnellate d'olio, la Paignia 80, il Nrrwald 10,
il Camperdown 86 e PActive 85. Gli equipaggi
del .lohn-blayn, delrBope e dell'Eclipse furono

un circolo di almeno daecento persone, che sta-
vano attente, e parlavano a bassa voce, seam-
biando delle frasi come queste:
- Cento luigi.....
- buecento luigi.....
Penetrando in messo allafolla, loriuscil fi-

nalmente a vedere Filippo. Egli erS BOAUÉO ÅR=
vanti ad una tavola sulla quale scorgetasi noa
montagna di gusol di ostriche. Dirimpetto a lui
eravi un inglese così verde come la ostriche che
ambiane stavano mangiando. Facendomilargo,
io mi avvicinaia Filippo, e mettendogli la mano
sulla spalla gli dissi:
- Mio caro amico....
- Andato al diavolo, - mi risposo 11 russo

che, dopo avere ingolate tre ostriche ad un

tempo, soggiunse:
- Non vedete che si tratta di una cosa seria.
- Stiamo ai patti, signor mio,- esclamò

l'inglese che, da verde che era si fece rosso in
volto, e che, per mostrare la propria valentia,
insolò quattro ostriche in una volta.
Filippo mi voltò le spalle, e si pose di nuovo

a divorare una piramide di molluschi. Egli la-
vorava con le mani e con la bocca con una ra-

pidità veramente elettrica, e faceva scomparire
una quantità di dozzine d'ostriche con la stessa
facilità e prestezza con la quale un abile giuo-
catore di bussolotti fa scomparire le palle di
sughero, e, come dice un vecchio epicureo:

Les miettes de chaque morceau
Sautaient par-dessus son chapeau.

Non potendo fare altrimenti, io aspettai la
fine della battaglia impegnata fra lo stomaco
russo e lo stomaco inglese. Si trattava d'in-
goiare cento dozzine d ostriche senza fare al-
cuna sosta, e la scommessa era di cette botti-
glie di sciampagna.
Venti minuti dopo ch'io era entrato, Filippo

si alzò più pallido della tovaglia. LTnghilterra
aveva trionfato perchè, dopo avere trangugiate
novantana dozzina da ostriche, il russo aveva

chiesto grazia

Io presi il mio uomoperà braccio e lo portai
via. Egli stata per morire soffocato, ma il moto
e uia aperta gli permiserodi respirare, e le
pnme parole che mi disse furono queste:
- Grazie a voi io sono statosoonatto, La

vostra venuta paralizzð tutti i miei messi, e mi
vergogno di me medesimo, quantunque sia certo
di poter prendere la mia rivincita. Ma, ditemi
un poco, che cosa volete da Ine ?
- Solamente che mi raccontiate per filo e

per segno la storia di Sergio Razoumof.
- La sua storia? Ve la racconterò un altro

giorno.
- Mio caro Filippo, io pagherò all'inglese la

scommessa che avete perdata, o vi getterò in
mare, a vostra scelta, ma ho d'uopo che mi rao-
contiate subito quella storia
- Quando è così,- mi rispose il russo, -

andiamo a cena; io ve la racconterò a tavola.
Io ammirai tutto sorpreso quel gran mangia-

tore che aveva già digerite novanta e più dos-
zine d'ostriche, e lo condussi al padiglione del-
PEstacade, ove ordinai ana cena,alla quale egli
fece onore assai píù di me, ed al secondo sers
vizio egli prese a dire.

IV.
Io fui compagno di Sergio all'Università. Ve-

nivamo ambedue dalla campagna ed eravamo
vicini. Era una vera fanciulla per la dolcezza e
timidezza, timidezza tale che vi si sentiva Pef-
fetto di una pressione ch'egli aveva subita fino
da' suoi primi anni. Egli parlava poco, viveva
in disparte e lavorava molto. Noi lo amavamo
come si amano gli esseri inofensivi, per quel
sentimento in cui forgogliosa pietà c entra sem-
pre per qualche cosa. Infatti Sergio era stato
trattato molto duramente nella sua infanzia.
Suo padre abitava il governo di K.... Era un
uomo ricco, avaro pm che dire non si possa e

spaventevolmente rozzo. Un viso giaHo ed os-
soso, degli occhi grifagni ed un'aria diffidente e
sospettosa rivelavano in lui un avaro avarissimo.
Sua moglie era morta due avai dopo la nascita

di suo figlio,enel paesecorreva la voce che egli
l'avesse uccisa. Essa era una ragazza di buona
famiglia, ed abitusta a vivere con una certa y
glatezza. Essa .volle educare convenientemente
suo âglio, ma fataro marito ohe non voleva
spendere, le disse di non farne nulla. Essa fece
la sorda alle sue protese, ed allora que1Puomo
che era dominato soltanto dall'avarisia e dalla
crudelta, sottopose la moglie ed il Eglio al re
gime dei servi della glebs. Egli sequestrð e
trattò la prima come Pinfima deBe serve, e la
povera donna morì in seguito ai mali tratta-
menti patiti.
Il bambino crebba sotto quel terribile mae-

stro che, non appena ebbe sei anni, lo adoperò
a stendere ed a radunare i macchi di strame
nella corte, e lo bastonò spesso e volontieri.
E padre Razonmof aveva idesto di fare di

suo figlio il primo servo del suo podere, e di
farlo lavorare tanto ch'egli dovesse fruttargli
tutto il danaro che non voleva spendere nella
sua educazione. Perciò, egli costrinse il piccolo
Sergio a zappare il terreno, ad arare ed a fare
altri moltie fatiensi lavori campestri.
Ma un bel giorno, nella vecchia casa che ca-

deva quasi in rovinaper mancanza delle cure
necessarie, arrirò il fratello dell'avaro. Era un
vecchio cehbe e ricchissimo, di cui Sergio do-
veva essere l'erede, e siccome era assai colto,
trovò molto strana l'educazione, o, per dire
meglio, la nessuna educazione che suo fratello
dava all'unico figlio che avesse, e gli disse :
- Senti, se tu non mandi subito Bergio a

Mosca affinchè vi studii, ti accerto ch'egli non
avrà la mia eredità.
L*avaro fremette a tale minaccia del pari che

all'idea delle spese che doveva incontrare per
quella educazione forzata. Pianse, suppucò, di-
chiarò che lo avrebbe fatto educar bene in casa

propria, e chiamò un diak per aflidargli l'eda-
casione di suo figlio. Il disk, lo dico a quelli
che per caso lo ignorassero, è un caatore della
Chiesa greca, che il più delle volte non sa nem-

meno leggere. Ma tutte le promesse dell'avaro
furono inutdì e vane, e siooome lo zio celibe
tenne darg e volle quello che volle, Bergio fu
mandato a Moses,
m pare di vedere ancora il vecchio Bason-

alef il giorno in oul Sergio parti. Avvolto in
un lungo soprabitone olirastro unto e bienato,
tarlate ed aooomodato con det pessL di panno
di varii colori, egli piangeva di rabbia racoon-
tendomi la colpevole ubia di suo fratello. Però,
allo stringere dei conti, fa quest'ultitmo che
mantenne realmente il nipote agli studii, per-
chè, dopo il primo anno, Sergio non seppe più
di qual coloro fossero i danari di suo padre.
- Questo vagabondo imbecille mi costerà

gli occhi della testa,- diceva piangendo l'a-
varo, - che terminava le sue eordide lamenta-
zioni con il dire: - Egli andrà a Mosca a di-
vertirsi e ad imparare non si sa che cosa, ed io
finirò per morire sulla paglia.
Dopo avereesaminato un garantass (veicolo)

male andato che uno atalliere tirava fuori da

sotto una tettoia, e certi finimenti ronicchiati
dai sorei, e che un servitore vecchio e magro
come lui accomodava alla peggio con dei pezzi
di spago, quando i cavalli furono attaccati, il
vecchio avaro disse ancora qualche villania al
figlio che accingevasi a partire, ed il piccolo
Sergio si pose in viaggio.
Egli rimase otto anni a Mosca. A ventan anno

egli aveva compiuto molto lodevolmente il suo
corso di studi, e si accingeva a fare un viaggio
ah'estero quando suo zio mori. Nel ricevere
questanotizia, Sergio ricevette pure una lettera
con la quale suo padre gli ordmava di fare im·
mediatamente ritorno a casa, e Sergio obbedi.

Egli trovò suo padre più secco, più giallo e

più avaro di prima. Rivide la vecchia casa con

le sue strette fmestre dai vetri verdognoli, molti
dei quali erano stati rimpiassati con dei pezzi
di canovaccio o di carta; le tavoledel tetto, che
un tempoeranostate roseeed intatte, nonerano
più che sconnesse e tarlate;'nella vasta corte

egli ritrovò le stesse pozzanghere nelle quali, da
fanciulletto, egli aveva sguassato insieme alle
oche ed ai paperi; il giardinoera tutto coperio
da artiche e da altre piante parassite, e l'anti·
oamera, nella quale ronsavano miglisis di moil·
ohe, era piena sepps di scarpe fuori d'nao, di
possi diosoiosdi restelliedentati, diasppe rotte,
di ferraccio arraginito, e di molte altre cose

senza nome.

Ilpadre lo ricevettesilenzi--te,elancian-
dogli un'occhiata che pareva dicesse:
- Eccoti finalmente di ritorno, o ragazzo

mio; ora che ta hai ereditato, ta riprendern a
vivere per l'appunto come tuviveyi otto annifa,
e lasciando che si occupino di libhri e di scritti
gli altri, tu sarai un uomo serio come io hosem-
pre volata che to fossi, e da me erediterai più
difEcilmente che da tuo zio.
Il podere dello zio era distante una giornata

da quello del vecchio Razoomof che, volendo
renderlo maggiormente produttivo, affidð una
vanga ed un aratro a Sergio, che non avendo
più le mani incallite, riconobbe che l'inflessibile
e cieco egoismo di suo padre non mirava ad al-
tro che a distruggere tutti iprogetti che egli era
andato formando. Bisognavadire addio allo sta-
dio ed alla poesia, e addio per sempre, ma Sar-
gio non osò ribellarsi alla volonta paterna, e si
rassegnò a fare il contadino dicendo:
-- Sia quale essere si vogha la vitachedovrð

condurre, nessuno potrà impedire ch'io abbis
veramente vissuto per otto anni di seguito.
Egli aveva alcuni libricomperati a Mosca, ma

suo padre apri la suavaligia e li prese. Un'ora
dopo, Sergio sentì un puzzo di carta braciata.
Razonmof, che da un passo cucinava da sè per
non pagare una cuoca, si serviva dei libri di suo
figlio per riscaldare una frittura del giorno
prima. Sergio ne rimase profondamente attri-
stato, ma continuò a lavorare la terra.
Due anni, due lunghi anni tras:orrero cost

(Continus)
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veduti mentre at avano pesesndo, ma gli uomini Boyer non gli riserraaltrocâmpito che quelle AMIIINISTRailONE DE Ißff0 PUBBIJOO ser...u rarias -um rinnovare la loro associazione, sono
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DIABIO

Nella Camera inglese dei comuni, seduta
del 23 aprile, il signor Gladstone, parlando
sui progetti finanziari del governo, cominciò
col dichiarare ch'egli non intendeva di fare

una critica dei medesimi, bensl di presentare
alcune osservazioni senza verun sentimento

ostile; quindi prese a disentere il bilancio nelle
sue tre parti: preventivo delle spese; preven-
tiro degli introiti; provvedimenti en.winr¡.
Quanto alle prime due parti, il signor Glad-
stone raccomandò alla Camera di astenersi
dallo intervenire nel determinare il preventivo
così delle spese, come degli introiti, ma di la-
sciare su questo punto tutta la responsabilità,
epperciò tutta la latitudine alministero; e per
questa ragione l'oratore dichiarò che non ap-
poggierà veruno degli emendamenti introdotti
nelle proposte del governo; ognialtro sistema
sarebbe contrario a una buona amministra-

zione delle finanze.
Discorrendo delle proposte governative sul

bilancio, il signor Gladstone approva quella
sulla riduzione del debito nazionale mediante
annualità a termine; se non che desidererebbe
che venisse stabilita una data più lontana :
per esempio il 1895 o anche il 1900.
Così pure, riguardo alla riduzione della im-

posta sulla ricchezza mobile, l'oratore disse
accettare con soddisfazione la proposta del
governo, sperando che questo sarà il primo
passo verso l'abolizione di tale imposta. Del
resto, la medesima non potrebbe discendere
oltre a due danari per lira, imperocchè altri-
menti servirebbe appena a coprire le spese
della riscossione.
L'oratore inoltre dichiarò di approvare al-

tamente l'abollzione dei diritti sullo zucchero;
e disse sperare che per lungo tempo non si
renderà necessario di ristabilirli, e vivamente
si congratulò col cancelliere dello scacchiere
per avere abolito l'imposta sullo zucchero:
con questo provvedimentoveramente patriot-
tico, disse il signor Gladstone, il cancelliere
dello scacchiere non solamente promuove la
prosperità dei paesi dove cresce la canna
dello zucchero, ma imprime un nuovo slancio
alla industria inglese.
Quanto all'abolizione dell'imposta sui ca-

valli, l'oratore credechequesto provvedimento
possa avere per risultato di rendere poscia
più difficile la riscossione della contribuzione
personale; l'imposta sui cavalli, quella sulle
strade ferrate, sulle vetture, sui domestici,
sono cose che si toccano, e una non può stare
senza dell'altra; quinda converrà riflettervi
ponderatamente.
Finalmente, per quanto spetta alle imposte

locali, il signor Gladstone consiglierebbe al
governo di nulla decidere per oltre a un anno
e di lasciare all'avvenire la cura di sciogliere
definitivamente la questione.
In complesso il signor Gladstone disse che,

a suo avviso, i progetti finanziari proposti dal
governo meritano l'approvazione e la sanzione
della Camera.
Tutti i progetti finanziari presentati dal

cancelliere dello scacchiere furono dalla Ca-
mera approvati nella seduta del 24 äprile.

Il Reichstag germanico, dopo una lungadi-
scussione ha, nella seduta del 28 aprile, ap.
provato alla seconda lettura )'articolo primo
del progetto di legge diretto a impedire l'e-
sereizio illegale delle funzioni ecclesiastiche,
con un emendamento, a' termini del quale gli
ecclesiastici al quali sia stata inflitta la pena
dell'internamento,oppure quella dell'esilio, a-
vrannoil diritto diinterporre, entro il termine
di otto giorni, appello da questa decisione a
una sentenza giudiziaria. Il telegrafo ci ha già
annuntiatd che il Reichstag, nella seduta del
25, ha approvata l'intiera legge definitiva-
mente, e che in quella del 26 fu, per messag-
gio imperiale, dichiarata chiusa l'attuale ses-

sione del medesimo.

I fogli francesi hanno ciascun giorno da re-
gistrare una nuova manifestazione emanata
da questo o da quell'uomo politico in nome
di questa o di quell'altra parte dell'Assem-
blea.

Ieri abbiamo accennato al discorso pro-
nunziato dat signor Enrico Germain, una
delle notabilità del centro sinistro. Oggi è la
volta di una lettera del signor Ferdinando
Boyer, uno dei portavoce della destra legitti-
mista.
Intorno a quest'ultimo documento ecco

quel che scrive la France: « Tanto il discorso
del signor Germain, quanto la lettera del si-
gnor Boyer si risolvono in un appello al ma-
tesciallo Mac-Mahon. Con una diKerenzaperò,
che il signor Germain vorrebbe farne un vero
capo di governo e di nazione, mentre il signor

« 11 signor Boyer à uno del tre o quattra
scrittori di lettere della destra. Egli divide col
signor de la Roebette e col signor Luciano
Brun l'incarico di parlare al pubblico in nome
de' suoi colleghi. Egli noa è un estravagante,
un indipendente come i signori du Temple e
de Franctieu; ma più di costoro il sentimento
della disciplina e la frazione deDa quale fa
parte si ispira da lui nel concerto della de-

stra. Per il momento la intonazione che egli
dà, quanto al fondo delle idee corrisponde a
quella del signor Luciano Brun, ma a molto
più esplicita riguardo alle persone.

« Il signor Brun si era Industriato di glu-
stificare presso la destra il suoamico Depeyre,
spiegandone la circolare dal punto di vista
dell'ortodossia legittimista; elo che non tolse
ad un altro deputato deDa destra, il signor de
la Rochette, di sconfessare il linguaggio del
ministro guardasigilli.
« Il signor Ferdinando Boyer investe ardi-

tamente il piano di campagna del signor de
Broglie, e rimprovera al vicepresidente del
Consiglio di cadere negli stessierrori del signor
Thiers e di fare, in realtà, la repubblica 'Ri-
prendendo la tesi del potere personale, egli si
ingegna di rinchiudervi il mareselithi in guisa
da non lasciargli altra uscita che la restaura-
zione della monarchia. Ed afferma da ultimo,
che la destra sarà d'accordo con luiper chiu-
dere questa porta ingannevole che si chiama
la vicepresidenza, porta doppiamania sospetta
ai suoi occhi per il motivo che essa si spalan-
cherebbe del pari alla repubblica ed all'or-
leanismo.

« In un articolo da lui preposto alla lettera
del signor Boyer, il sig. I.aurentie, dell'Dision,
sottolinea l'appello rivolto al maresciallo Mac-
Mahon: « Nelle ore di ansletà e di confusione
a che trascorrono per noi, vi ha, esso dice, un
> intervento legittimo del potere, qualunque.
> esso sia, poiche esso ha l'alta vigilanza su-
> gli affari. » Ildirettore del foglio legittimista
si compiace dell'idea di a vedere 11 capo del
» governo dare l'esempio di una iniziativa ri-
a soluta. >

< Quando ferreva maggiormente il tenta•
tivo monarchico, l'Dision contava già sul ma-
resciallo per premere sulle decisioni dell'As-
semblea. A Bordeaux i legittimisti contavano
sul signor Thiers. Chiedevano l'impossibile, e,
furiosi di non ottenerlo, essi non tarderanno a
trattare il maresciallo come giàhanno trattato
il suo predecessore.

« Giunto a questo grado, l'accecamento non
ha più nome. Esso si chiama follia.

« Follia pericolosa, poichè essa ne provoca
altre ben più formidabili; giacchè questa insi-
stenza ad evocare lo spettro bianco davanti
ad una nazione che lo respinge con orrore,
produce sulle masse il medesimo efetto che
H rosso producesul toro. Allora le popolazioni
perdono letteralmente la testa; esse non ascol-
tano più che coloro i quali parlano alle loro
passioni, ai loro odii; non ascoltano più che i
demagoghi ed i radicali. Ecco quali sono i re-
sultati della propaganda realista. »

Da Madrid è confermata Ía holizia dellano-
mina deÌ geherale Malcampo a capitapo ge-
neraledelleisole Filippine;è purp egnfermpta
la notizia della cattura Ael 4:apuarlata San-
tes, per parte de'suoi stessi partigiani.

Il principe di Móntenegro sia ora occupan-
desi di riformare il proprio goverdo. 8 Senato,
che fino ad ora fu l'autorità suprema in ma-

terla di giustizia e di ammini.traslone, non
sark per lo avvenire che una Corte di giusti-
:Is. Le sue fansioni amministrative e politiche
saranno conferite a gnattro direzioni: com-
mercio, finanze, strade e comunicazioni,istru-
zione pubblica. Un segrètkrld di Sfat6 verrà
incaricato dei rapporti coll'estero. Questi cin-
que capi del pubblicoservizio e il gresidente
del Senato formeranno il Consigliodi governo.

Camera dei Deptatl.
La Camera nella torflata di ieri prosegni la

discussione del primo titolo del provvedi-
menti ananziari, concernente la tassa sui red-
diti di ricchezza mobile, approvandone l'arti-
colo quarto e un'aggiunta all'articolo quinto:
intorno al primo de'quali articoli ragionarono
i deputati Mantellini, Della Rocca, Englen,
Griffini,Pissavini, Camerini, Lesen,Torrigiani,
Nicotera, Maiorana-Calatabiano, il relatore
Corbetta e il Ministro delleFinanze. Il detto
articolo quarto, dopo respinto per appello no-
minale, con voti 197 contrari, 104 favorevoli
ed un'astensione, la modificazione propostavi
dalla Commissione e consentita dal Ministero,
venne approvata, parimente per appello no-
minale, con votl 196 favorevoli, 101 contrari
eG astensioni, quale era stato förmolato nel

progetto primitivo del Ministero e poscia e-

mandato dal Ministro delle Finanze.

Arwise da eeneerse.
Èsporto il ooncorso a tatte ildi 1•maggio 1874alla

nominadi riceritore del lotto si banoo a. 35 met oo•
mune di Busa, provincia giTorimo, coll'aggiomedio
annuale lordo di lire 3257 80.
Gli aspiraatialla detta momlan faranno pervenire a

questa Direzione l'occorrente istansa la carta da bollo,
00&Eedsta dai documenti compteranti i requisiti voluti
dall'artioolo 185 del regolamento approvato conB. de
eretoStgiugno 1870, n.5736, somehè i titoli di pensione
o earrismo soommasti nel snoosesivo artioolo ISS, qua•
lorane fossero provvisti.
WelPistansa sarà dichiaratodiuniformarsi alle con-

Aisioni tuttepresorattenel menterato regolamento sul
letto.

Torlao, add18 aprile 1874.
B Dirdlore: Losaa.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Bandits francese80|O. . . . . . gg ¡gy 59 92

Banos di Francia . . . . , , , .
3865 - MS -

Rendita itaHama5 0¡O , . . . , . 64 45 64 W

Id. ti, .ã.... -- --

Ferrovie Isombarde . . . . . .
828 - 826

Obbligas. Tabsenhi . . . . . . . 486 25 -

Ferrovie Vitt. Em. 1868 . . . . . 187 - 188 50

14. Romaae . . . . . . . .
77 50 78 -

Obblignsioni Romaae . . . . . . 187 - 188 75
Asioni Tabacchi

. . . . . . . . .
797 - 797 -

Cambio sopra Londra, a vista . 25 191¡2 25 19
Cambio salPItalia . . . . . . . , 12 - 12 -

Commohdatiinglesi. . . . . . . . 987¡s 92718

Bersa di Berune- 27 aprge.
25 27

Austriache . . . . . . . . . . . . 1911;S 191 -
Lombarie . . . . . . . . . . . . 851¡4 85114
Mobiliare . . . . . . . . . . . . , 1298;4 181 -

tenditaitalians . . . . . . . . , 63118 08IIS
s... rr..witau.... . . . . . - - -

u..anae.............. aosit 41118

evitare ritardi od interruzioni nella
spedizione del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

lettere di reclamo e di riconferma di
associazione.

Le domande di associazione e di
inserzione con vaglia postale in piego
afrancato o con biglietti di banca in
piego afrancato e raccomandalood as-
sicurato, debbono essere indirizzate
all'AlinfINISTRAZIONE DELLA ÛAZZETTA
UFFICIALE, in Roma, via de'Lucchesi.

È pubblicata la 3· edizione

CAino, 26.- La vertenzadel canale diSuez
è definitivamente terminata. Lesseps ei sotto-
mette alle decisioni del governo ottomano.
ALESSANDRIA, 27. - In seguito all'ordine

dato al Kedive dsEn Porta di sequestrare il ca-
nale, Lesseps seconsentì så applicare, incomin-
ciando dal 29 sprile, le tarife della Commie-
sione internazionale, ma facendo tutte le riserve
didiritWLaquestione verra adoqque intatta
dinanzi ill'asáblea generale degli azionisti
del canale diSnes, la cui coprocasione ò pros-
suna.

VIENNA, 27. - Fu pubblicato il Libro rosso.
Esso contiene 20 documenti relativi agli inte-
ressi austro-ungheresi in Spagas; 88doenmenti
relativi al canale di Sues; 30documenti concer-
nenti altre questioni politiche e commerciali e

8 documenti sull'afare del Libano relativi alla
nomina di Bustem pascia al posto di governs-
toregenerale. II Libro rosso non contiene alcun
documento di grande importanza politics.
LONDR&, 27. - Assicurasi che il priBCipe

Alfonso, Eglio d'Isabella, verra fra breve in In-
ghilterra per iscriversi nella eenoladi Woolwich.
L'Imperatoredi Russia sarà accompagnato

nel sno prossimo viaggio soltanto da10randuca
Aleesio. S. M. arriverà il 18 maggio; abarchera
a Gravesend; andra a Windsor, ove si fermera
quattro girrni e quindi si recherà ed abitare
nel palasso di Buchinghani
COLONIA, 27.- R tribunale d'appello con-

fermò la sentenza della prima istanza, la quale
condannò il redattore del giornale Reichs Zei-
tung, per avere ingiuriato il.vesooro dei vecchi
cattolici Reinkens, a cinque me6i di CarCer0 0
l'editore del giornale a 500 talleri di multa.
BELGRADO, 27.- R principe Milano, accom-

pagnato dal presidente del Consiglio e danume-
roso segmto, parti questa mattina per Costanti-
nopoli.
PARIGI, 27. - Dispacci dall'Egitto annun-

ziano che il Kedive aveva fatto occupare mili-
tarmente il canale, e che in seguito a ciò Les-
esps cedette, con riserva dei diritti della Com-

pagnia.
MADEID, 27. - Nulla di nuovo dal Nord.
5000carlisti entraronoaChelva, nella provin-

cîa di Valetula
BERLINo, 27. - La Gassetta deMa Öerina

mia del Nord e la Gassetta 19asionale, riproda-
eendo la lettera d'Arnim a Döellinger,pubbli-
cata dalla Gassetta Unwersale d'Assgusta, tro-
vano inconteniente,che tta rsppresentante del

gotðrno teëeseo pitbblicÌli una polemien contro
le decisioni del suo governo. La Gassetta Na-
signale crede che il conte d'Arnim, col pubbli-
care questa lettera, rinanziò di continuare a

rappresentare la politica dell'imperatore e di
Bismarch.
Pialet, 21.- Sul prestito del 5 adliardi e

messo restano soltana da versarei 27 miboni.
B .fournal des Leats, parlando delFatare di

Snes, dice che la decisione della Porta & Brave
e temo che questaAbbia fatto una brecola alla
propria sovranità. Soggitang . Se igualche
Compagnia Snansisria o d'altrogenere credesse
di attirarle, daprte di una goalche potenza
abbastanza forte per farsi intendere, interventi
gisiggradetqlische cota potrebbe1a Porta ob-
biettare ? Su quale principio appoggerebbe ens
la 888 resistenza Ÿ a

Isersa di girense -27 abrils.
Bend. Ital. 50¡o . . . . . .

.
71 10 cominati

Id. 14, (god.1•luglio13
Napoleoni d'oro . .

.
. .

. . .
22 85 •

Inomitra 8 mesi
. . . . . . . , , .

28 80 .

Frmais, avista . . . .
. . . . . 413 60 •

Frostito Nasionata
. . . . . . . .

5 to nominale
Asioni Tabsoalli

, . . . . . . . .
885 - Enemaae

Obbligssioni Tabsenhi. . . .
. . - -

Asioni della Banen Nas. (anove) 8185 - nominale
ya x-MiammH. . . . . . .

417 55 >

ObbHgazioni id.
. . . . . . . 210 - >

Banen tonoma. . . . . . . . . . 1466 - Ene mese
CreditoNobiliare

. . . . . . . .
850 - •

Berma di Londra - 27 aprile.
Gossolidato iaglese . . . . , , .

da 92314 a 92718
Rendits italiana . . , , , , , , , a 641|4 a 66112
Tmeo............... »41114 a 418¡S
Spaganolo . . . . . . . . . , , . » 198g8 a 19119
Egisiano (1868). . . . . . . , , . » 78 - • 78112

Ils supplemento a queste assere
contiene la Tabella di lamebili nos destinati
a far parte del bemanlo pubbilee, da alienarsi
is conformità del disposto dell'articele 13 della
legge 22 aprile 1870, s. 5026.

MINISTERO DELLA MARINA
Winele sentrale meteerelegtee

Firense, 27 aprile 1874, ore 16 45.
Il cielo ècopertoonuvoloso dovnaque, tranne

che in Piomonte, in Sardegna, nella Sicilia ed a
Malta, ove è sereno. Il barometro èstazionario.
Dominano venti leggerissigni di maestrale. Il
mare è calmo. I.e pressioni sono molto forti sul
mare Baltico e del Nord. Continuera il tempo
generalmente buono.

I signori che desiderano di asso-

ciarsi e quelli ai quali scade col 50
aprile 1874, e che intendono di

OlllOMO DEIWI DIl IMO If Il'AIJA
CON LA POPOI.AZIONE

seeemde H eensimente dcI 2872

r.s craconcamour ausmarnarrva, ararromar.s morarana
a azuomanra, con rumCAEIONE DE COMUN EN QUAIJ

snovassa crrm rosrar.I a rm.anmaracr, arastom ramme-

Opera dats malilsta e pubblicata eds appremisse
iel liaistere da'lafem

Prezze L 2 50

Questa terza edizione del missemario dei commat,
compilsts colla ma cura, ACCURATAMENTE BlVADUTA
a connarra, registra tutte le variaziemi intradosissella
elroenerisione amministrativa een disposizioni goveram-
tive dopo B 1872; gaindi a ragione al ritiene che possa
ottenere B grailmento delpabbliceedeBe Amministra•
sioni ei Ufnei governativi, provineinli e maaleipaB sai
Sp0CISIERBgt06 404ISBAS O romanannadmem
Seeando B sistema temato aalle edisiomt precedenti,

per elssona Comune 6 indicata la rispettivaPopp
il Cireendario, la Provinela eB CoB eletterale est
appartiene, e la cireoesrisione gia cat 6 autto-
posto; la quale circoserisione 6 cosi indlesta: il prime
nome o quano della natura, B senomio quenodel Tri-
amais, e isltimo quello deus corse di Appeas.-I Co-
maal nel quaB esiste un Unlete Fossais sono contrasse-
saan eam um F, een as T quelB asi quaH trerasi FUf-
¢ego Telegenties, com an F quelli ehe hanno la Restene
Fbrroegerie, e analmente een un a quelli eve trovasi le
seafo Maristinuo nel- quale sia intto il servizio da uma
deBe nostre Seeletà di assigazione.

emmere vagua postale asresse una Tapegrama
EREDIBOTTA Im Temiso, wta deue erinae, m.s.
si speasseenamee di perse sa tutte u mesma

OSSERVATORIO DEI, COLLEGIO ROMANO

Addi 27 aprile 1874.

T ant. Mesmodi . 8 pom. 9 pom. Gesarmaioni sWeen

Barometro ............ 764 8 764 0 763 5 T63 4 (Dœsile e pam, del sternebm
Termometro estermo 14 3 28 0 22 0 16 4

(eentigrado) tra..ima == 23 7 0. - 189 B.

Umidith relativa..... OS 58 m 88 Minimo === 12 3 0. = 98 B.

Umidità assoluta..... 11 18 11 8T 11 87 11 80 Magneti - Stretto il dealino-
SO. 17 8. 6 metro. Porturbato il bi£1sre.

Anemoseopio..••.•••• Esagerato il verticale.
Stato del cielo....... 0.bn is 8. Teletti 9. pochi cirri I unsi

(,ISTINO UITICIALE DELI.A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 28 aprile 1874.

was.ons souman

Bassita Italiaan 6 0|0....
Detta detta 0\0....
fisitito Nazion .-••••

ossetsenti
Detti Emiss.

BasesNasionale Italinas
Banen Romaan............
BibenNazionsleToseman
Banas Generale....w.....
BanenIM
Banen Austro-I ••

BanenIndustrialee
moraimle.......-•·•••• -•

Buoni Merig. 6 or0 (oro).
socien sama.adenexa

Pio Osuense..........-.---
Credito Immobiliare......
CongFondiarialta-
Creibto Nobiliare It. ..

E semagt 14 - 71 50
1 aprile 74 -
1 aprile 74 -

U tshng, 74 88T 60 510 e

i gena. 16 1000
a 1000 1400
e 1000

800 4W 80
e 500 246 a

a 500 - I

. 250

. 500
i ottob. 73 600
i ottob. 9& 500
1 luglio 73

500

- say se

1 eamest. 74 00 410 m

i gean. T4 Gu0
- 430
- 500

- sno
- 500

71 40 -

1890 -

245 a - -•

400 a -

CAMBI asoner s.mrrma massao OSSERVAZIONI

Banen Italo-Gergmaies . . . . . 268 - contanti
---

30 -

BanenGenerale . . . . . . · · ·
- g tegna.............. ß0 -

Sostanuta. Firanse .........,.... 30 -

esmova .............. 30
serna as Tibuna - 27 apas. I.ixo==o ---.-

BanesNasionsde. . . . . . . . - W 975 - Augush....
Napoleonid'oro

.
. . . . . . . .

8 99 8 96 Vµgna...,.
Ommbio sa Parigi . . . . . . . . 44 25

-
4425 ---

Cambio en I.ondra. . . . .
. . . III 80 111 25 !

Beimlita amitriaan . . . . . . . . 73 95 73 90 Oro, penst da 20 franchi . . 22 72 22 70 -

14. id. m earta . . . 69 15 69 20
Banen Italo-Austrisca . . . .

. . - - - - sconto di Banca

Readi‡a italiana 50;O . . . . . .
e

Pr¢ssifaggi del 5 0¡O: 1° semestre na4 93 65

cont.; 73 65, 62, 60, 57 112 liq.; 73 87, 85,
82, 80, 77, 75, 72 Ene pross.: 2" semes. 1874
71 50 cont.

Prestito Blount 73 10.
Id. Rothechda 74 25, T4 20.

Banca Generale 428, 428 114 cont.
Banca Italo-Germanica 245.



GAMET¶A pFFIGIAI.8 þIg. BSO)TO D'ITAI.IA (28 Aprile ISN)

INTENDENZA DE FIW&WEA DELI..A PROVINCIA DI I,EOCE
AVV¥S§Þ D'ANTA (N. 181) g>er vendita di beni pervenuti al Degggio per ggggte delle leggi W Inglio 1800, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8844.

Si fa noto al pubblica ehealle ore 10 antimmid. del giorno di venerdi 8 maggio 1874, in Il deposito potrà esser fatto anchein titoH del Debite PubbHoo sleorso di Borsa pubbliento
una sala della Eegia prefettura 41 Lecce, alla presenza di uno dei membri della Com- nella Gassetta del Begno del giorno preemiente a teeBe del deposito, *d in titoKdiaasta
minnene provinciale di tiorveglinaso, aan'intervento di un rappresentante delfAmministra- aressione al valoke mondnata,
aione Snaasiaria, si procederà ai pubblioi incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo 4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore diquelle eheavrà fattels liore oferta in su-
taigliore eserente dei beni infradescritti. - mento del presso d'ineaste.-Veiinsadows il essodi die o pih agerte pian ydese e,

Condizioni principall : qualora non vi sianooferte mistiers,si terrà mangsra tmgliere...bi. - Gro sou gonkentie-
1. L'inomato earktenuto mediante schede segrete, e separatamente per ciascun lotto. sero gli oferenti di venise aMagma, le dueefeste aguaB mmans imbassolate, p)'estratta
2. Ciamenn oferenteTimetterka chi deve pressedere finoanto, od a chi sarà da esso lui dele. ei avrà per la sota eficace.

gato, la ena eferta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in earta da bollo da 5. Si procederk por l'aggiudinalese quand'ancþe si pseamtasse an soleoblatore, la cui
naa lira. offerta sia per lo meno eguale al presso prestabilito per l'incanto.
8.Osseans orataderrà essere seeompagnata dal certificato del deposito del decimo del 6. Barsame ainmesse anche le oferte per procasa aalmodo prescrjþto dog articoli96, 97 e

presso pel quale è aperto l'meanto, da farsi nella cassa del ricetatore demanialedi Lecce, e SOdei regolamento 22 Agosto 1867,a. 4%2.
ilmado l'mperte eeeena la seamma di lire 2000, dellaTesoreriaprovinciale, e in ogni altro T. Entro 10 giornidalla aggeitaaggiudicasiano, l's..inm••¾•i•¢oysk depositare la somma
mio presso a chi presiede all'asta sottoindicatanella col. 11•in conto delle spees e tasse relative, salvalagaceemiva liqiddasjone.

Le spese di stamps e d'iaserzione nei giornali del presente avviso aaranno a enrico dei de-
liberatoripsk i lotti lore rispettivaniente aggiudreati.
ß. La lep#ita è inoltraTinaalata all'osservansa delle condizioni contenutenel espitolato go.

morale e speciale#ei rispettivi lotti; quali capitolati,non chegliestratti delle tabelle e idosa-
imisti relativi, saranno visibWi tutti i giorni dalle ore 10 mat. alle 4 pom. nell'afBeio enddetto.
9.Men saraamo ammessimaseensivianmenti sal presso delPaggiudienzione.
, þe ipotecariegrad lo stabile rimangono a enrico del Demanio, eper quelle

da cartoni, eensi, Ryelli, ece., à stata fatta preventivamente la deduzione del cor-
empitale nel determinare il presso d'sats.

Asserismas. - Si proceglerà ai terspini degli articoli 409, 408, 494 e 406 del Codies gemale
italianô contro coloro che téntassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accor-
resti eos gramesãodi damasoo som sitti messi al violenti chedi frode, quando non si trattisse
ggetti esipitida più grasi muinnidel Codies stesso,

SUPBBFICIE DEPOSITO
COMUNE DESOR I E I ONS DE I REN I PREZZQ Preendente

in oui sono situati PROVENIENZA ---

.
in ambisp Ëe soorte

in musura misura d'ineaato Per causione per le spue vive e morte inoanto
Denominazione e natura '

i.e.se **•••

Iso a a a x 5 saanista

1 1204 1457 Grottagl'e Mensa vescovile di Taranto Masseria detta Coltura in estasto anticolo 606, sezione F, numeri l69, 170 e 171, rendita lireS395W, Stata ad 18 mm 1874
Annichiarino Prsnesano per ure esso so. . . . . . . . . .

. . . , , , , . , , , . . . . 15ß g SQ 185 a 182000 > 18200 > 6000 . . Avv. a 678

2527
.

Lecce, 15 anrile 1974 L'Intendente: BLANCO

BITENDENEA DI FINANZA Di ROplA FLT¯LFLT1 a-^¾... i"|. ..

Essa wansate la sivenäta di saaeri e privativa situata nel eamaae Nel giorn tren M 874,4svan trib ét Na f,æla
4L Vleeware, la qualedese egettanza la love dei generi suddetti dal magazzino ât procederá alla subasta del a 1874 Îla ordinato, che del certilleato di
di vendita in TiveU,miene col preseate avviso aperto Reginaiseyel easibal-ente fande et istadze delle signore annua rendita di itre 4W, intestage 4 de
della rivendita medesima da esercitarai la detto comune. einta Molinari vedeira Gazzotti, An- Leva Antonio di Domenico, sotto B na-

si e e to orma del e e t 2 aattembre 1871·- EL P ,& L 1¾ A VERDE EB"iß°:·.:'' 'E.EEE-2
&EO (Berle ¥) N. 29, 20, 31 e 88, segnata nella ma 65 ognuno, ga intestarei B gimo a fa-
Chi intendesse di aspirarvi dovrà presentare a quests Intendessa Is psapris eensuali rione VIII coi nom. 1M e Vere da Domenios de Leva fu Antonio,

istanza in earta da bollo de 60 eentesimi, corredsta dal certifiesto di buon..... ALMANACCO WNERBA44 =¿saant•gila agen g egi =g•r•,-gl•g=gg ¿;

impiegati a le vedere, penslanau, dovranno arstungere 11deesete FARTS i. Potenze per ordine alfabetico - Famiglie regnanti . Presidenti deRe Repubbliche o c « Èe"L'GSe'$s"ra
dal quale guitse Vilaperto daUs .pensieme a est sono assinuu. - Mihistri - Agenti diplomatici. la ilarina

r Pincanto sarå di e 'ma a rima
Uderadae.del comouso 6 Geesto a tutto R giorno 31 maggio prossimo PARTE II. (Italia) Senato del Regno - Camera dei Deputati -Çap!$gijo cli§tple- Gottodei ure Îahna,rlenitsa'to dans perisia ang. use se ha oret.ete traantarvi in ear-
Dasearse queste termino le istasse pressatste een saragas prese ja conside" •

• • Pesperto Luigi PionatL 2521 teBe al latere a favore di Concetta de
razione e verramme reatmatte at geodneente per aan essere state pressaiste in Conti - Tribunale supremo da Guerra e Marina - a ci Leva na Antente per Ure 65, a hvore di
tempo mine. - Casa del Re e del Principe Umberto -Arniata di a -Or n1 C RINUtiplA DI TUTELA. anna va e o

Le spese e'insersione det presente avvise seus aazzetta vigerare, a norma del PARTE III. Antarità locali nelle provincie, agi circendari e gei co*mni - Amministrazione NeÏ «Iorno 13àprile 1871 B signorAn Boss Šcala.messionato des Besie, si dovranno eestenero dal eoncessionario della rivendits, della Casa di S. M. il Re - Casa delle LL. AA IÜ\. il Duci i 16 DWeliâSR dres feremst dí Pisoniano. Caro Bra o proe.
NB R Primo &gntario: E. BASSANO. d'Aosta, della Duchensa di Gendva, del Principe Torèmaso é del Principe ai Sia i

800IET1 EDIFICATRICE DI CASg carignano, in Torino: "‡¾a. r ....
PER I.A CLASSE POVERI E LABORIOSA Un bel volume di circa 100 págiise in 82• legato in eartoncino

con sÎ•ta
A tenere della deliberasione presa dalÒoÃaiglio di muministrazione de126aprile NoL A BO DEL BERAZIONE. 2185Ms del Debi Pubblico a svincoldre dalla

..ii,•- ,o ghese.
80CIETA ITAI.IANA PER I.E STRADE FIRI(ATE MERIDI010LI $ÑËÊÙ.$

Boas, 28 aprile 1874- 2528 a favore di IPAnnaVideens tat Direzione.
W SETTINANA - Dal 19 al 25 inano 1894 ase2 ..Ivine•I•aorais ar..., a arru•1sn.

INTENDENZA DIFINAN2A DEI.I,A PROV. DII.ITORNO PROSPETTO dei prodótti col parallelo dell'REBOO ikf]BOO ORÈO D ER NE 2186 SITO
Ilegneglhe de naale

AVVISO DI CONCORSO, RETE ADRIATICA E TRA. UtrigimalediNapolinenbe doine M

(1• sinne)

Lo smercio veriñeatosi presso la suddetta rivendita nell'anno precedente fu• ww.gens gels.Rtgaardo ai tabaechi di . . L. 616 71 Ire a Vi nye Lembardi,p n

o n n0
, al sale di . . . . ,

20 60 asTs 177,808 56 5,575 43 34,TOS 92 168,438 22 2,438 22 884,964 36 1869, 00 2BI 20 lire ao e signore Ern¯ 1861 eE decreto 28 etesso mese ed anno
E quindi in compleseg di. . L. 21 5574 158,658 04 3,062 29 31,550 g 161,486 01 1,929 86 806,610 20 1888, 00 257 32 11 Lotab I

en e i e aquecento cadan

di à
- 19,155 54 14 - 3,154 90 - 2,968 21 - 508 88 - 2W 15 +1T, W te

detta darit attentati sindiziari enhMtini nrauss.H ah* "eff"? PT*C'"" - SEggjW9A 91118. ittima, det tRoli .

A earles del riperspate, e da tatG 4 49cumenti provaag i dtali elig gegggge gg- g. Nel numero 97 Gazzetta trfileiale Roma, addi 25 aprile 1874.
Iltare a suo favore. asi key ials¾ le corrente,nella E. Thossi proc.I EØ¾arl, glimpiegg e 14 T94oye, pep†nati, gegr 440 agginaggra U dactittp 1895 2,113,295 23 68,170 10 401,192 fi 1891,017 Si 28,908 17 gg gl¶ (gg gidal qusle emerga Pimporto dena pensione di cui anno assistiti AVVIR 2683

11 termine del ooseorso 4 Assato s titte il giorno 81 maggio 1874. (s?4 2,080,206 37 69,266 93 426,255 69 192P,628 11 25345 87 4,528,906K M AN ASM 06 (1• pubóÑharione)
Traecurso questo termine le istanze presentate non saranae prese in conaldera- regne og go B Bastia Óio. Pietrofa Piett ,gikdo-

zione, e verranno restituite al producente per non edsere state presentate in Diferenzo Roma con corre miciligte in Luserna San Gio sul-
tempo utile. ha psiasieme e Eitenet héceãñe reggimeatd atbri
Le speso della púbblicazione del presente avviso, e quelle per 11aaersione del 3876 -- 33008 86 ‡ 8,096 88 + 55,WS 97 + St,ffl4 57 ‡ 449 10 27,0Wi 25 -- 1 5 oœu one

tes manto, ne..ù4a..... .ulIL ..--.s. L"ilasia o uki lul suunnan, a nuama ses menaiensão il anmerp diaganna prietà aped'ale militare di Piacenza, lasojandodeeretoteate,aidovrasp080BtomerodB10000Elil0Barle 40Bar T 414 RETE CALABRO-SI€ULA. pimernarowaves state, a suecederglin suoi genitori BastlaPie-
Liverme, M 25 april* 1874. sito in questa eittà. a egagne della via tre fa Ga Pietro e Mayta Revel fa

2890 L'Intendente: PAsqulLixo.
••D- di San Vitale, per 11 presso di L. BliBO. Paolo, 11 frateni Gio. Damele e Glace-

La Giunta Municipale :
WM 5,W © Wgt m mO ©#4 25 'i' wo

m ori
e

a

Vista la deltberazione consighare del giorno 5 ottobre 1878 con cui fu approvato llel þrefoi lli Ro-adi sopre citatt. montese I ario orientale (Ame
H prpgetto pet la costrazione del cimitere nel terreno denominato l'Orto della pl¶erense 1546 H gjpty: Lexox PIANCIAnz. meridionale).

cil r e ei horiC berti Fra e Bartcgomeo di questo co-
ISTA 9r afl8 18 - dSB 50 + 500 48 - 1,955 42 + 850 es -- 11,899 29 -- - 17 78 DECRllTO. 2029

Cqueidëïando che le pratiche fatte presso i detti proprietari per trattare ip via koeione) gartella aveste il W1L
ydebevole Pacquisto del terreno auddetin al þrezzo di stima sono riuseite in- - Wat 29 Sepipaio 1878 del trIba. Baillastanza demi þredetti BastiaPie

e Purgenza di procedere alla esprogliagione fgrzesa didette terreno ende sera 484¶ fé 13,015 14 58,821 46 485,799 52 4199 2 1 ti 09 688, 05 1681 TI
illata a

a a z a lah re ra a provincia imploraado che sia dichiarata opera
2-Te g 05 I 8,719 42 59 662 30 9, I IS 04 408, 40 825 Og histratries o an

di pgbblica utilità la contratione del cimitero jg que pomang. Gavelli del ‡r bu e civile di P Mo 1 cor-

gå 30 gennaio 1874. Digerense lielta XaeoHa con ni d
Pietr

IET4 - §i,41¢l 50 - 4,296 72 # 6,813 Og - 113,187 22 2,9 - 19 1 -

an a pe
n

$$ FERRI ANGELO ABBOBOOrg 88ppigntg. (0

1;INTINDENTE DI FINANZA DELLA PR0TIN01A DI SALERA0
. 'E .del two

Il tribus dI la 14 IL9ietÈa 0 cohia dietro Cassa o Gi oo el ar

Avvisa essersi smarriti due Buonia disposizione spediti dall intendente suddetto, a Ac Enrigo V orges, do- di consigHo emise decreto 18 april 1 rlboxeo i 9 Cat e Maria ??A T

tte i numeeri ¡S4 WI37, a arico de og rato En e or

m

se to r Att & Te egLh out. VIETao.
Pinerolo, il 22 rile IST

gassiniere delle privatWe in Capitello, per aggi ed indennità di esercizio riferibili InN dellarticolo 38g del Codige di numero 8800, risultante da certine to 10 useiere Sartini a carico e gjepp -al mese di maggio 1873 rocedura efwilt, to infiascritto naciere dicembre 1867 della Cass dei depositi e fratelli Ÿxttö e ed (* ub¥¢eesione)
b

e a s e orr r BANCA N IIWA NBL REONO OTTRIA

tembre 1870, n. 5852 mine di gporm 25 per aestir dichiatprg Dagter ed orato, gggg
A Salerno, addi 25 aprile 1874. palla e came nos avvenuþ la transa- @ JEamda alrAmininistrazione della prey-

2512 L'INTENDEFTE zione sti ulata M 115 marzo 1865patti Catsa det depositi e del di'pp ermtm Fu chiesp la rettlijca in CiampeNa barone 19erkancesco del fu Vittorio, domlei-
t e ret r en are aux richiedente o Terapa de listo iii Aqãili, don'i testazione dei due se enti certiñpatiprovvisori d'iperisione

DEPUTAZIONE PROVINO ".1"2" 'i.°."e'ei f.fet a ' '$ L ==eRÑÊ 2$tat.NË.Or A-.» as

DI ABRUZZO CITERIORE istandab he al con- atteinad
ere deBa vino o, e pieniste in Aquila;

uto; ed to di r de i lige pe
60

OMI sei, lateatato a Ciampeita Fntnesseo fu Timorio, detai-

teLa ne aomper esamebadh ad'ingegn ed classe nell'aftelo od arte ben q4i a at 11 L¾ Iifiesialge¾eaerale della Banes reca portanto a pubblica notizia ehe, tre
Il posto spyg popferito a chi risulterà il primo approvato. gelptivi frutti dal gi rao del ad i e ad essa richiedente oprpe gg eggg gallai data della prima pubblicazione del presente avviso senza

Bringeggeri che integgang auttopoof alla prova dell'esame devono a tuttp il o che condannarsi alle spese della eramente i relativi interessi che 11etto satte legli oppo emettere lasneearpple.AiAqugia, presso
giorno 81 deH'egtragte inese di maggio presentare a questa segreteria provinciale Exarco MConsr.u pr el t. E$¾ iii ..s osv....9....... le s.auet colis.t..t.-

) a rdocume re cittadino dello Stato;
514 useleseheltri alecivile. di de Iretremi ed

6) 11 eertilicato inedieo deRa robneta ooedtuzione fleien; Ett ATTO DI DITAZIONE. Gî¾seppe frate rgis fu icola di

e) 11 diploma d'ingegnere rilaseisto da una eenolad'applicazionepergl'ingegneri TamexAI.s at commag viy GInzru proc. capo. del to

o da un istituto tecnica superiore del Regno, ovvero l'antica laurea che si rila- Sulla richiesta del marghese Alassimi-
' '

4 32 per eisacaso e corä- « xse

sciava dalle Universitä, liano Lezzani, e aeresson sueëafatore Eli AVVISO. detTresu!œ¾ealba da albz6 i 0 488Ì0BTESÎ0 3gil 0 0 $$0 85810 1821081 00BÌTO glÎ ÍRCOBtÏÍ.
d) Gli attestati speciali degli esami sostengti presso le Universitä e prepso le cair. Giulio MerigÍn di Romy to tt Essendo cosasta l'assensa

nd $àA escuole ed istituti sopra indicati, e le prove di studi diversi comupiati e gi lavori di oto l' ibi on da r1L
Yltto, per di r‡ o p leg the 41 o o9 corr

e ac'n candidato invierà con i sopramentovati documenti due copie della pro- pr r se ie
b de d

o
de ce a sia dishium. Teod ta fe del dta Comp iginer Ankaito Corradi, al quale potrà rivolgersi chimaque

pria fotografia e la propria firma nella parte posteriore di esse, tra toÊi compartecipaziot su ta la facöltàdi rappres tg 1 Îl tt As gedeita Casia generale POtesse ayerge lategesse.
Il concorso sarà tenuto presso la Regia scuola degl'ingegneri in Napoli e si ri- m Sard e n ogni caso I:L rhatit

a tore, restandodi niun esbete la e tist ga Direziotié à situato Tn binúà San Luigt dei Francesi, n. 24, IP po.

e e e i ci
rogyamma che ciascun aspi- it

on a e ta
a

marzo (824.
L'Tapettore Generale per inana. VINCENZO VISSA.

domi ha sa i preventivamente al propri Inserit
to tribunale

o te n.
P est tto antin OAÈl RÅNO NA1'ALE peste 80 rea


